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lo noi possiamo e dobbiamo 
risolvere, intervenendo ogni 
giorno — nelle (Kilt- cornimi)» 
ni del no.slio paese e .-lilla 
base della nns'rn esperion/a — 
sui vari aspetti e problemi 
elio via via Io sviluppo della 
lolla ci pone. ' . 
. E' proprio ((licita ehe il .10-
stro Parlilo ba ferrali» di fare 
da sempre e, in particolare, 
negli ultimi anni. C in que­
sta ricerca die il nostro Par­
tito Ita elaborato ipiella clic 
noi chiamiamo la \Ìa italiana 
al socialismo, di cui;un mo­
mento importante è proprio 
la lotta per le riforme ili strut­
tura e il nesso clic noi stabi­
liamo tra queste lotte e quel­
la per la democrazia e il so­
cialismo. Noi .consideriamo 
cioè che, nelle concrete con 
di/ioni italiane e in rapporto 
alla mutala situa/ione inlor-
Tiazionale. la couqui^M della 
democrazia polìtica e parìe or­
ganica della battaglia clic la 
classe operaia conduce per la 
propria emaiu-ipj/ione. 

Noi sappiamo benignila, co­
me dicono le Tesi del nostro 
X Congresso, che « la conqui­
sta di una democra/ia avan­
zata non è ili per so il so­
cialismi). UDII significa ancora 
la liquida/ione dello sfrutta-
mento capilalisiico », ma sip-
piamo anche ehe la lolla per 
essa apre nel sistema bor­
ghese, piiinto alla fa-c delle 
granili ront'cntra/.ioni nono-
polisiicbe, delle profonde con­
traddizioni e fa avanzare la 
causa rholu/iotiaria del pro­
letariato, quando c»<?:i sia s>p-
pogsìata da un profondo e au­
tonomo movimento di masse, 
guidato da- un forte parlilo 
comunista. ' 

Noi non pensiamo affa'lo. 
come pretendono i cnmp-igtii 
cinesi, elle la « democrazia 
hnrshese sia una democrazia 
al di sopra delle classi ». Sap­
piamo benissimo rhe OJMIÌ de­
mocrazia è sempre espressio­
ne di un determinato rappor­
to dì forze sociali, ma che 
questo rapporto non e deter­
minato una volta per sempre. 
ma è vìa via il -risultalo del 
contrasto e della lotta di clas­
se che si svoice nel seno 
Flesso della democrazia. Per 
questo noi ci sforziamo di in­
tervenire continuamente, con 
la lolla operaia e popolare, 
per determinare l'estensione e 
il contenuto della democrazia, 
per trasformarla in una de­
mocrazia di tipo nuovo, che 
faccia sempre più larso posto 
agli interessi, 'alle aspirazioni 
e alle lotte delle classi ìnvo-
ratrici-

Nelle attuali condizioni ila-
liane, noi pensiamo che e 
possibile e necessario lottare 
per la formazione di un nuovo 
blocco di forze politiche e 
sociali rhe, sotto !a guida del­
la classe operaia, comb.'.lla 
per « organizzare e fare sca­
turire dalle loitc iiiiMiediate 
un'azione politica diretta a 
mutare le basi di classe dello 
Stato, a modificarne progres­
sivamente gli equilibri inter­
ni e le si rullìi re >» (Te*:). E' 
nel corso dì questa lolla che 
si deve riuscire a creare nuovi 
rapporti di forza, a determi­
nare ulteriori avanzate della 
classe .operaia e delle altre 
classi lavoratrici alla direzio­
ne della vita economica « po­
litica del paese. E* in questa 
azione concreta che deve ma­
nifestarsi la funzione dirigen­
te della classe operaia e del 
suo parlilo, e non nella ripe­
tizione meccanica di formule 
e di principi generali, come 
propongono certi dogmatici e 
settari che nascondono il loro 
opportunismo dietro un frasa­
rio ultra rivoluzionario. 

Agendo in questo modo, poi 
restiamo sul terreno delle più 
chiare indicazioni del ,narxi-
snio-Icninis:uo, della prati.-a e 
dell'esperienza del movimen­
to comunista internazionale. 
E' vero che Lenin scrisse che 
a la repubblica democratica è 
il miglior involucro politico 
del capitalismo ». .Ma Lenin 
scrisse anche che « noi siamo 
per la repubblica de uocra-
tica in quanto essa è, in re­
gime capilalisiico, la forma 
migliore di Sialo per il prò-
Iclarialo », perche « la repub­
blica democratica e la via più 
breve che conduce alia ditta­
tura del proletariato », cioè J-l 
mutamento della natura di 
classe dello Sialo. 

E' in questa bivalenza della 
repubblica democratica e del* 
le fonile tradizionali della de­
mocrazia borghese, che cerca 
di inserirsi l'azione politica 
del nostro Parlilo, l'azione di 
massa che noi sliniolia.no ed 
organizziamo, affinché la re­
pubblica democratica sia .sem­
pre meno il miglior Involu­
cro politico del capitali* no e 
diventi'la via più breve per 
la quale il proletariato giunga 
alla conquista del povre e 
alla trasformazione socialista 
della società. 

Progetti 

TV a colori 
Avremo la televisione a 

colori? Il ministro delle 
poste, Carlo Russo, 'Sta 
studiando il problema e 
si dice che Voti. Fanfani 
abbia sollecitato a risol­
verlo al più presto. L'Ita­
lia del miracolo deve es­
sere. a' la page- Comprai- i 
diamo l'esigenza ma re­
stiamo egualmente per­
plessi, per una serie di 
motivi che per amor di . 
patria esponiamo franca­
mente. -- • 

Primo: ondeggiando tra 
il biancofiore e il nerofu- • 
ino, la TV attuale ha già 
tntti i colori fondamentali 
di cui necessita. 

Secondo: meno si illu­
mina l'abito vecchio e nie­
llo si vede il Fo-Rame. 
(Consulta in proposito lo 
Zanichelli: « forame, dal 
latino foramen, buco, a-
pcrtura »). 

Terzo: non c'è nessun 
bisogno di dare ai pro­
grammi il giusto color 
mattone per sentirne il . 
peso sullo stomaco. 

Quarto: il colore rischia 
di accentuare certi aspetti 
della attuale situazione 
atti a provocare cattivi 
pensieri. Ad esempio, non 
è bene mostrare che buo­
na parte d'Italia è al ver­
de, il governo è moro e il 
centro-sinistra tende al 
giallo (pericolo). 

Quinto: non tutti i co­
lori potrebbero venir uti­
lizzati. Il blu di Prussia 
urterebbe i sentimenti 
dell'amico ed alleato Adc-

itauer come un accenno a 
tendenze bismarkiane. Il 
rosso, per amor del cielo, 
n o n dovrebbe neppur 
comparire sui nostri tele­
schermi per motivi ovvi: 
ciò precluderebbe la via 
di tribuna politica all'ono­
revole Rossi, tanto più che 
questi, essendo socialde­
mocratico, dovrebbe venir 
presentato in rosa con no­
tevoli difficoltà tecniche. 
L'oro, poi, non è neppur 
pensabile per i suoi lega­
mi con gli aeroporti tutti 
d'oro, le autostrade d'oro 
ed altre opere pubbliche 
in cui l'oro è diventato si­
nonimo dì dorata corru­
zione (volgarmente: bu­
starella). 

Sesto: quale colore sce­
gliere per certi personag­
gi della vita ptibblicn che, 
in quarant'anni, sono pas­
sati attraverso tutte le 
sfumature dell'arcobaleno, 
dal corporativismo all'al­
tare, con camaleontica 
puntualità? 

Non insistiamo con la 
casistica. Basta riflettere 
un momento sul problema 
per rendersi conto delle 
sue insormontabili diffi­
coltà. Se l'on. Fanfani ci 
permette un consiglio del 
tutto disinteressato, noi 
lasceremmo ls cose come 
stanno. Tanto, guardi, an­
che col bianco e nero, i 
bravi dirigenti della TV 
sono sempre riusciti a 
combinarne di tutti i co-
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Inaccettabili le leggi in discussione 
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La riforma sanitaria 
obbiettivo 
della CGIL Convergenza con alcune asso­

ciazioni mediche 

lori. 
tedeschi 

Stupefacente conferenza stampa 

Anche a Bologna 
la DC vuole 

il centro-sinistra 
Sicilia 

Luigi Longo 

Nel piccoli centri e nelle 
campagne «opratutto 

l'abbonamento a 

l'Unità 
oltre che,legame perma­
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione e la ten-
denzloalta della stampa 
padronale e della radio-tv 

/ «franchi 
tiratori» 
deferiti 

ai probiviri 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 
LH segreteria regionale del­

la DC avrebbe trasmesso al col­
legio na:ionale dei probiviri 
del partito una memoria d'ac­
cusa contro i devutati regionali 
che, nella recente battaglia par­
lamentare ull'Assemblea sici­
liana (voti per la creazione del­
l'ente chimteo-minerario e per 
il bilancioz si sono schierati 
contro ti governo. La notizia 
dì questa decisione non è .stata 
diffusa ufficialmente. Stamane 
erano però circolate indhcre-
~ioni sufficientemente attendi­
bili. che stasera sono state rese 
p?/bbliche da - L'Ora ». I pro­
biviri de dovrebbero esaminare 
la memoria e gli atti del re­
centissimo Comitato regionale 
de — che. come è noto, si è 
concluso con la rentrée dei 
gruppi della destra scelbinna 
e dorotea — e quindi decidere 
se esistano ali estremi per pro­
cedere contro qualcuno dei J5 
deputati de franchi tiratori. 

Il fatto è tuttavia che, seb­
bene la pratica riguardi tutti 
indistintamente i ribelli, i loro 
nomi non sono (né possono es­
serlo dato che si e votato a 
scrutinto segreto) ufficialmente 
noti E' vero, insomma, che ne­
gli ambienti de i franchi tira­
tori vengono indienti a dito e 
possono essere facilmente iden­
tificati anche per la nota appar­
tenenza alle correnti di destra. 
ma di estì uno soltanto può 
essere formalmente accusato di 
'ribellione-; s; trofia dell'ex 
preciderne della Repione, Ales­
si, fedelissimo di Sceiba. Ales­
si aN'inirio dell'anno ha nesso 
la sua- firma in calce alla ri­
chiesta di convocazione straor­
dinaria dell'Assemblea regio­
nale, promossa dai deputati 
monarchici e fascisti. 

In seno al Comitato regio­
nale de riunito sabato fu sfer­
rato e dall asegrcteria e dai 
faniamant e dai sindacalisti. 
un duro attacco contro la de­
lira. esplicitamente accusata di 
aver organizzato la - rivolta 
dei franchi tiratori e il boicot­
taggio sistematico al governo 
di centrosinistra. In quell'oc­
casione. il segretario della CISL 
Scala chiese l'adojione di 'se­
verissimi provvedimenti - nei 
confronti degli oppositori in­
terni e fece intendere che no,i 
bisognara escludere nemireno 
'a possibilità della massims 
sanzione: l'espulsione. 

Tuttapia la conclusione cui è 
giunto il Comitato regionale e 
la lunga trafila che, m ogni 
caso, è destinata a subire la 
memoria accusatrice della se­
greteria lascìanot supporre che 
l'attacco alla destra e destinato 
per ora a risolversi nel nulla. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 15. 

In una conferenza stampa di 
carattere palesemente preelet-
toraie.. la DC bolognese ha 
espresso l'opinione di avere 
- sufficienti titoli, sia sul pia­
no della coerenza politica che 
su quello del contenuto pro­
grammatico amministrativo » 
per proporre una « alternati­
va » alla formazione politica 
che governa la cosa pubblica 
nella città di Bologna, e che è 
composta di comunisti, socia­
listi e indipendenti. 

Poiché appena pochi giorni 
prima la Giunta municipale 
aveva illustrato alla stampa. 
come è sua consuetudine ad 
ogni inizio di anno, i pro­
pri orientamenti programmati­
ci. che troveranno concreta 
espressione sia nel bilancio pre­
ventivo comunale per il 19G3. 
sia nel piano poliennale, che 
verranno entrambi presentati 
nel prossimo marzo, non man­
cava chi si attendeva di sen­
tire esporre dai dirigenti de 
che hanno preso contatto con 
t giornalisti (il segretario del 
Comitato comunale della DC. 
Giancarlo Tesini e il capo del 
gruppo consiliare democristia­
no. Fernando Felicori) una al­
ternativa al programma politi­
co-amministrativo che era sta­
to presentato dal sindaco e da­
gli assessori comunisti e socia­
listi. Viceversa, nella conferen-
Ea stampa democristiana, si so­
no sentiti soltanto riprendere 
i vecchi temi dell'- immobili 
amo » della Giunta. 

I dirigenti de non hanno del 
to che cosa, a loro avviso, si 
dovrebbe fare di diverso, o ds 
più e di meglio di ciò che la 
amministrazione comunale ha 
fatto ed ha in cantiere e i cu: 
capisaldi sono: politica econo 
mico-urbanistica diretta contro 
il monopolio delle aree fabbri­
cabili. il piano poliennale, il 
decentramento politico ammi­
nistrativo. l'adeguamento dogi 
strumenti di lavoro del Comu­
ne: tutto ciò nel quadro di un 
orientamento generale che mi 
ra a fare dell'ente pubblico un 
centro di potere democratico 
che si impegni in interventi di 
tipo strutturale, e non solo ri­
volti alle infrastrutture e ali* 
?ovrastruttu/e: che incida nella 
formazione del reddito e nel 
processo di accumulazione, e 
non solo nella ridistribuz'one 
del reddito stesso. I de hanno 
espresso un giudizio globale d; 
sfiducia nella Giunta, senza 
contrapporre alcun proprio pro­
gramma e proprio come se nel­
la Giunta comunisti e sociili-
sta si fossero manifestate delle 
incrinature, facendo finta d-
non aver sentito esporre, appe­
na qualche giorno avanti, gì: 
orientamenti politici, ideali e 
amministrativi che costituisco­
no la base programmatica della 
collaborazione dei due partir. 
nella civica amministrazione 
hanno presentato il *• centro-si­
nistra - come la migliore for­
ma di ricambio della maggio 
ranza che da 17 anni è al go­
verno del caDoluogo emiliano 

La presa di posizione de > 
apparsa tanto niù intempestivi 
e singolare, perché mentre da 
un lato gli amministratori so­
cialisti e comunisti avevano ap-
nena esnosto i termini della ro­
busta piattaforma programma­
tica su •cui si regge la loro 
reciproca collaborazione, dal­
l'altro era ancora fresco fre­
sco lo scandaloso vo'tafaccia 
dcmocristir.no sulle Regioni. 

I. V. 

La segreteria della CGIL 
si ò occupata ieri dei pio-
blemi dell 'organizzazione sa­
nitaria e delle categorie me­
diche. Al termine, ò stata 
resa pubblica una nota in 
cui si afferma che la solu­
zione dei problemi sul tap­
peto va ricercata nella gra­
duale realizzazione di un di­
segno organico di riforma 
sanitaria, della quale quella 
ospedaliera sia il decisivo 
avvio. 

In questo quadro — affer­
ma la CGIL — il problema 
della funzione dell 'ospedale, 
nella più generale organiz­
zazione sanitar ia; il proble­
ma del finanziamento degli 
ospedali; quello della loro 
gestione democratica; la ga­
ranzia di occupazione e di 
sviluppo professionale ed 
ecomico per i medici e per 
tutto il personale ospedalie­
ro, costituiscono problemi di 
fondo, che richiedono nuove, 
efficaci soluzioni. Così il pro­
blema del l 'ammodernamento 
e sviluppo della rete ospeda­
liera, per adeguarla alle esi­
genze dei mutuat i e della 
popolazione, va affrontato 
mediante una programma­
zione democratica, basata 
sulla conoscenza di tali esi­
genze e su una concezione 
moderna dei servizi sanitari . 

Ogni provvedimento che 
non corrisponda a queste esi­
genze fondamentali , emerse 
con vigore dall 'ampio d i b a t ­
tito svoltosi nel Paese — pro­
segue il documento —, n.m 
avrebbe giustificazione alcu­
na. Va detto chiaramente che 
i due disegni di legge gover­
nativi — sia quello in di­
scussione alla Camera, sul­
l 'organizzazione degli ospe­
dali e sia quello in discus­
sione al Senato, sulle attrez­
zature ospedaliere — non ri­
spondono alle esigenze della 
situazione italiana. 

Infatti , il problema del 
finanziamento dell ' att ività 
ospedaliera si vorrebbe ri­
solvere mediante le rette di 
degenza, come unica fonte 
di en t ra ta degli ospedali, 
senza cioè alcun contributo 
dello Stato. Poiché oltre 
l'80% dei ricoveri ospedalie­
ri r isultano a carico degli 
enti di previdenza malattia 
e degli enti locali, ciò signi­
fica. di fatto, far gravare 
quasi in te ramente sui lavo­
ratori il l ìnanziamento di tut­
to il sistema ospedaliero. Di 
contro, si vorrebbe riconfer­
mare una norma medioevale, 
per la quale i mutuat i do­
vrebbero cont inuare ad es­
sere ricoverati in corsia, co­
me se fossero indiqenti anzi­
ché paganti , come sono. 

Ma tale impostazione por­
terebbe. come conseguenza, 
non soltanto la conservazio­
ne di un t ra t tamento inac­
cettabile, ma alla costruzio­
ne dì nuovi ospedali proget­
tati in base a criteri supe­
rati, anziché a quelli della 
moderna edilizia sanitaria. 

Tale impostazione deve es­
sere energicamente respinta. 
perché in contrasto con le 
esigenze dei lavoratori e con 
quella più generale dello 
sviluppo della politica sani­
taria. 

I disegni di legge governa­
tivi in discussione al Parla­
mento r isul tano poi inade­
guati perchè prevedono un 
accentramento burocratico 
del controllo su tut ta l'atti­
vità ospedaliera e perché af­
fidano la programmazione 
dello sviluppo della rete de­
gli ospedali ad un organi­
smo ministeriale, che do­
vrebbe decidere sul tipo e 
la collocazione di ogni nuo­
vo ospedale imponendo agli 
enti locali e agli ospedali 
stessi l 'esecuzione delle sue 
decisioni — pena la gestione 
commissariale — e assicu­
rando soltanto contributi va­
riabili dal 20 allSOCr delle 
spese. Ciò significa che enti 
locali e ospedali dovrebbero 
sostenere il 50r/r della spesa 
del nuovo piano, e che tale 
spesa, mediante le rette, sa­
rà posta prevalentemente a 
carico dei lavoratori . 

Per quanto r iguarda ? me­
dici ospedalieri , s i prevedo­
no norme tendenti a mante­
nere aiuti e assistenti in una 
condizione di at t ivi tà preca­
ria. negando cosi alla mag­
gioranza dei sanitar i quel 
diri t to di stabilità, che la 
esperienza ha dimostrato es­
sere elemento indispensabile 
ai fini di un alto grado di 
efficienza dell 'at t ività ospe­
daliera. 

La Segreteria della CGIL 
— afferma il comunicato — 
prende a t to con soddisfazione 
delle recenti posizioni espres­
so dalla Confederazione me­

dici ospedalieri e dalla Asso. 
daz ione aiuti e assistenti 
ospedalieri, nonché dei risul­
tati dei vari Convegni svol­
tisi negli ultimi tempi, dai 
quali è emerso con chiarez­
za che gli stessi medici re­
spingono, ogni tentat ivo ri­
volto ad approfi t tare della 
loro condizione per imporre 
una pseudo-riforma ospeda­
liera. 

La Segreteria della CGIL 
si associa ed • appoggia la 
proposta della CIMO e AN-
AAO tendente a risolvere 
il problema della stabili tà di 
impiego per i medici ospeda­
lieri, a t t raverso un provve­
dimento part icolare e imme­
diato. Essa ribadisce l'esi­
genza che i provvedimenti 
per l 'ordinamento dei servi­
zi ospedalieri e per l'ade­
guamento della rete degli 
ospedali r ispondano concre­
tamente alle esigenze poste 
dal l 'a t tuale situazione e si 
dichiara pronta a contribui­
re al soddisfacimento di tale 
esigenza, coerentemente alla 
linea contenuta nella propo­
sta di legge della CGIL per 
un moderno sistema di Sicu 
rezza Sociale. 

Camera 

Concluso 
il dibattito 

suiriNA-casa 
Sollecitata dal PCI la pensione per i 

combattenti della guerra '15-'18 

- Si è conclusa ieri alla Ca­
mera dei deputat i la discus­
sione geneia le sul disegno di 
legge che liquida il patr imo­
nio • edilizio della gestione 
INA-Casa e istituisce, con un 
impegno finanziario di mille 
miliardi un nuovo program­
ma decennale di costruzione 
di alloggi per i lavoratori . 

Oggi si passerà all 'esame 
dei singoli articoli. Il dise­
gno di legge sarà approvato 
ad assai larga maggioranza 
dato anche il voto favorevo­
le dei comunisti già prean­
nunciato venerdì scorso dal 
compagno onorevole DE PA­
SQUALE. 

Con il disegno di legge che 
la Camera si accinge ad ap ­
provare, t re saranno i modi 
a t t raverso i quali si prevede 
l'accesso dei lavoratori alla 
proprietà della casa: 1) me­
diante il riscatto t rentennale 
di alloggi costruiti dagli or­
gani del piano decennale; 

Firenze 

I sacerdoti di 
Rifredi a fianco 

degli operai 
Una lettera ai lavoratori della FIVRE: «La 
vostra lotta anticipa la civiltà di domani» 
Serrata polemica con la Confindustria 

Dalla nostra redazione 
- FIRENZE. 15. 

Alcuni sacerdoti del quartie­
re operaio fiorentino di Rifre­
di. don Bruno Borghi (ehe già, 
nel '59. aveva coraggiosamente 
solidarizzato con ah operai del­
le - Officine Galileo » in lotta 
contro i ' licenziamenti della 
SADE, testimoniando • in loro 
favore anche in Tribunale, in 
occasione del processo), don 
Renzo Rossi, don Renzo Inno­
centi. don Sergio Gomiti, don 
Enzo Mazzi, hanno preso posi­
zione sulla grave vertenza aper­
tasi alla FIVRE in seguito alla 
decisione della direzione della 

Napoli 

Proposta per 
un monumento 
aite 4 Giornate 

I senatori Palermo (pei) , 
Riccio (de) e Sansone (psi) 
hanno presentato a Palazzo 
Madama una proposta di leg­
ge per la erezione in Napoli 
di un monumento al le <Quat-
tro Giornate>. 

I t re par lamentar i napole­
tani propongono che il monu­
mento venga eret to in questo 
anno, r icorrendo il 28 settem-

jbre prossimo il ventesimo 
anniversar io dell 'eroica in­
surrezione del popolo napo­
letano. 

II valore storico dell 'avve­
nimento. ricordano i senatori 
nella loro proposta, e consa­
crato nella motivazione che 
accompagna la Medaglia 
d'Oro alla città di Napoli la 
cui popolazione. « con super­
bo slancio patriottico sapeva 
r i trovare, in mezzo al lut to e 
alle rovine, la forza per cac­
ciare dal suolo partenopeo le 
soldatesche germaniche sfi­
dandone la feroce e disuma­
na rappresaglia ». Il popolo 
napoletano < in una impari 
lotta con il secolare nemico 
offriva alla patria, nelle 
Quat t ro Giornate di fine set­
tembre 1943, numerosi eletti 
figli » e « con il suo glorioso 
esempio additava a tutti gli 
italiani la via verso la liber­
tà, la giustizia e la salvezza 
della patr ia ». 

azienda di licenziare 150 lavo­
ratori. 

I sacerdoti di Rifredi hanno 
inviato una lunga lettera agli 
operai, schierandosi con fer­
mezza al loro fianco e stigmatiz­
zando l'operato della «Ercole 
Marcili ». proprietaria della fab­
brica, e della Confindustria. 

- La grave ingiustizia che voi 
avete subito pone alla nostra 
coscienza — affermano don 
Borghi, don Rossi, don Innocen­
ti. don Gomiti e don Mazzi — 
problemi di ordine spirituale. 
per cui crediamo sia nostro do­
vere di sacerdoti intervenire ed 
essere con voi nella lotta. 

- Se ai bassi salari, al lavoro 
notturno mal pagato, alle cat­
tive condizioni igieniche ag­
giungiamo - quest'ultimo fatto: 
il licenziamento di 150 di voi. 
si ha la prova inconfutabile del­
la - condizione operaia -: quel­
la condizione, cioè, che fa del­
la classe operaia la classe op­
pressa e diseredata ». " 

• La lettera così prosegue: « Noi 
sacerdoti, in cura d'anime, va­
lutiamo tutta l'ingiustizia <» la 
violenza disumanizzante di que­
sti provvedimenti, che si tenta 
di ridurre ad un - episodio nor­
male di fisiologia economica » 
(comunicato della . Confindu­
stria •- L a Nazione- 6-1-1953). 
La nostra coscienza di pastori 
non ci consente di accettare ta­
le terminologia, secondo cui il 
- profitto - sarebbe l'unico e il 
principale scopo dell'attività 
economica. 
- Perciò la "vostra lotta è pri­

ma di tutto un'affermazione di 
\-a!or: morali e cristiani Vo: 
state anticipando, come gli ope­
ra: che prima di voi hanno con­
dotto queste lotte, la civiltà di 
domani Voi rifiutate giusta­
mente il benessere ad un mondo 
che è cosi bene stabilito nel 
d'sordine da sembrare un mon­
do normale. 

- Noi siamo con voi. dunque. 
nel porre le inderogabili • esi­
genze di una civiltà del lavoro 
In una tale civiltà, l'uomo è il 
cilota e il fine della proprietà, 
del lavoro e della produzione -. 

- Porre la rivendicazione di 
:ina economia umana — affer­
ma a questo punto la lettera — 
è porre necessariamente la ri­
vendicazione di una società sen­
za classi. Una società, cioè dove 
ci sia un pluralismo di funzioni 
e di servizi e non la diversità e 
la permanenza delle classi. So 
Io cambiando le attuali strutti! 
re capitalistiche si possono por­
re le basi per costruire una so 
zieth più giusta. E' quindi con 
la vostra lotta che si può rag­
giungere Io scopo. Noi vi offria-

ìmo la forza religiosa di un cri­
stianesimo che abbiamo appre­
so e amato nella preghiera e a 
contatto con i poveri e con gli 
uomini sofferenti -. 

La lettera dei sacerdoti di 
Rifredi ha suscitato una vasta. 
favorevole eco in tutta l'opinio­
ne pubblica della città. 

2) mediante l 'appartenenza 
ad una cooperativa che o t ­
tenga i finanziamenti previ­
sti; 3) mediante la contrat­
tazione di un prestito indi­
viduale per la costruzione o 
l'acquisto di un alloggio, pre­
stito che potrà giungere fino 
all'85 per cento del valore 
dell'alloggio stesso. Il 30 per 
cento degli alloggi che ver­
ranno costruiti sa ranno ri­
servati a chi li richiede in 
fìtto secondo le modali tà fis­
sate. * • -

Per questi alloggi, ha an ­
nunciato il ministro BERTI-
NELLI. sarà fissato un cano­
ne di fitto assai modesto (si 
parla di lire 5 mila mensili 
per un alloggio di cinque 
vani ) . Il ministro SULLO, 
ultimo oratore della giorna­
ta, ha analizzato soprat tu t to 
l 'andamento del mercato edi­
lizio in questi ultimi anni 
sottolineando gli squilibri 
che sono derivati da uno svi­
luppo impor tante ma non 
organizzato e diret to del set­
tore: squil ibri terri toriali 
tecnico - quant i ta t ivi , econo­
mico-sociali (prevalere di 
costruzioni di alloggi dest i ­
nati- alle categorie più ab­
bient i ) . ' 

Confermando alcuni dati 
già forniti dal compagno De 
Pasquale il minis t ro Sullo 
ha rilevato la sempre mino­
re partecipazione dello S ta­
to, diret ta o indiret ta , alla 
costruzione di nuovi alloggi. 
partecipazione che è scesa 
dal 75-80 per cento del 1950 
al 25-30 per cento del 1960. 
L 'approvazione di questo 
piano settoriale, secondo il 
ministro, rappresenterà un 
passo avanti verso una pro­
grammazione generale del­
l'edilizia nel l 'ambito della 
programmazione economica 
del Paese. 

Alla fine della seduta il 
compagno Anelito BARON-
TINI ha chiesto al presiden­
te della Camera di avvalersi 
della facoltà concessagli dal 
regolamento e di-f issare la 
data per la discussione in 
aula delle var ie proposte di 
legee. tra cui una di cui egli 
è firmatario, che prevedono 
la corresponsione dì una pen­
sione ai combattent i della 
guerra *14-'18 che abbiano 
raggiunto il sessantesimo a n ­
no di età. In meri to l 'onore­
vole Leone ha assicurato che 
prenderà contatto con i pre­
sidenti delle commissioni in­
teressate. 

Senato 

Piano 
regolatore 
acquedotti 

Il Senato esaminerà oggi una 
nota di variazione del bilancio 
dello Stato alla quale è con­
nessa la copertura finanziaria 
dei miglioramenti economici re­
centemente accordati ai dipen­
denti statali. La variazione pre­
vede una maggiore entrata del­
l'importo di 152 miliardi di li­
re. Di questi 131 miliardi sa : 
ranno destinati agli aumenti ai 
pubblici dipendenti: 17 miliardi 
e mezzo saranno utilizzati per 
l'erogazione di contributi agli 
enti locali per opere pubbliche; 
tre miliardi e mezzo serviranno 
alla copertura di provvedimen­
ti minori (tra i quali l'aumento 
delle congrue al clero). -

Sulla nota di variazione si è 
già svolta ieri una breve di­
scussione prima che alcuni ri­
lievi tecnici del compagno FOR­
TUNATI inducessero a rinviare 
ad oggi ' 

I compagni MINIO e SAC­
CHETTI avevano rilevato che 
si ignorano i criteri con i quali 
vengono erogati i contributi sta­
tali per le opere pubbliche ai 
comuni, i quali dovrebbero in­
vece essere chiamati a colla­
borare alla ripartizione delle 
somme 

II Senato ha quindi comin­
ciato la discussione di un dise­
gno di legge che incarica il 
Ministero dei Lavori Pubblici 
di predisporre entro i prossimi 
due anni un piano regolatore 
generale degli acquedotti per 
il soddisfac;mento delle es.gen-
ze idriche di tutti gli agglome­
rati urbani e rurali. Per l'ela­
borazione del piano regolatore 
è prevista per ora la spesa di 
450 milioni di lire. 

Entro il terzo anno successi­
vo, Il piano regolatore dovrà 
essere approvato e, per'anto, il 
disegno di legge delega fin da 
ora al governo l'emanazione di 
provvedimenti. 

IN BRÈVE 
Sollecito per riforma ospedaliera 

" 1 compagni onorevoli Otello Montanari e Barbieri hanno 
ieri compiuto un passo presso il presidente della Commissione 
Igiene e Sanità della Camera, il de De Maria, invitandolo a 
convocare sollecitamente la Commissione che deve concludere 
l'esame della legge per la riforma ospedaliera. 

Al Sonato, il gruppo parlamentare comunista ha designato 
i compagni Berti. Secchia e Scotti a far parte della commis­
sione parlamentare di inchiesta sulla mafia. 

* * * 
Una mozione sulla lotta contro il carovita, analoga a 

quella presentata giorni fa alla Camera, è stata presentata 
ieri al Senato dal gruppo comunista 

Firenze: denunciato padre Balducci 
Due giovani fiorentini hanno presentato oggi alla procura 

della Repubblica un esposto contro il padre scolopio Ernesto 
Balducci che. con un articolo relativo al caso giudiziario del­
l'obiettore di coscienza, dott. Giuseppe Gozzini, condannato 
venerdì scorso dal tribunale militare a sei mesi di reclusione 
per il reato di « disobbedienza semplice -, sarebbe — se­
condo l'esposto — incorso nei reati previsti dagli articoli 
266 e 327 del codice penale e cioè « istigazione a disobbodire 
alle leggi» ed ««eccitamento al dispregio e vilipendio delle 
istituzioni, delle leggi o degli atti dell'autorità ». 

80.000 alla Mostra messicana 
La Mostra dell'arte messicana «* DaH'nnficJnfrt ai nostri 

giorni -. che da più di 4 anni prosegue, sotto la direzione del 
prof Gamboa. una tournée nelle principali città europee, si è 
chiusa a Roma dopo 75 giorni La móstra — che con le sue 
3.000 opere, appartenenti a 3.500 anni di storia, ha presentato i 
valori artistici e gli aspetti più significativi della civiltà mes­
sicana — ha riscosso pieno successo sia fra i cultori d'arte 
che nel grosso pubblico Solo nella giornata di domenica il 
numero dei visitatori ha superato le 3 000 unità. In totale. 
80.000 persone hanno visitato l'esposizione 

Enna: dimissioni in Provincia 
La Giunta provinciale di Enna si è dimessa L'annuncio è 

stato dato dal presidente, prof Gagliardo, al termine di una 
lunga riunione del Consiglio Provinciale. La decisione e stata 
presa per consentire la formazione di una nuovi maggioranza 
di centro-sinistra La Giunta dimissionaria era monocolore 
democristiana. Il Consiglio tornerà a riunirsi la prossima set­
timana 

Roma: lapide a Depretis 
Una lapide commemorativa ad Agostino Depretis è stata 

scoperta a Roma ieri mattina nel 150' anniversario della na­
scita nello stabile di via Nazionale 75 — attuale sede della 
CIDÀ — dove l'illustre statista ha abitato dal 1882 al iC87, 
anno della sua morte L'on To^ni. presidente della CIDA. 
ha rievocato la figura e le opere dì Agostino Depretis. ricor­
dando che la lapide assolve ad un impegno assunto dalla città 
di Roma per onorare l'insigne italiano. Alla semplice cerimonia 
ha presenziato tra gli altri,, la nuora del Depretis, donna 
Maria Vignali. 

ff Triennale » di Milano: Giunta esecutiva 
Presieduto dal presidente Dino Gentili, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione della «Triennale» di Milano, che 
ha eletto all'unanimità la Giunta Esecutiva della tredicesima 
manifestazione, che. come è noto, si aprirà nel maggio 1964 
La Giunta è composta dal pittore Bruno Cassinari. dall'arch. 
Pier Giacomo Castiglioni. dallo scultore Agenore Fabbri, dal­
l'arch. Ernesto N. Rogers e dall'arch Eduardo Vittoria. 

Trabucchi: « Datacentralen » 
Il ministro delle Finanze. Trabucchi, è rientrato all'aero­

porto di Fiumicino proveniente da Copenaghen. Il ren Tra­
bucchi ha visitato con il direttore generale per la meccaniz­
zazione. De Angelis. e con il Direttore generale per le tasse. 
le imposte indirette sugli affari. Di Stefano, il - Datacentralen -, 
sistema centralizzato per la elaborazione di dati, adottato dai 
dicastero danese delle Finanze II ministro, con il quale sono 

' anche rientrati i due direttori generali, era partito da Roma 
tre giorni or sono 

Magistratura: concorsi e scrutini 
Il Consiglio Superiore della Magistratura, riunito in seduta 

straordinaria con la presidenza del vicepresidente avv Michele 
De Pietro, ha deliberato, su richiesta del ministro di Grazia e 
Giustizia, di indire, a norma della legge 4 gennaio 1963 n 1. 
i concorsi per esame per il conferimento delle promozioni in 
Corte d'Appello per i 34 posti dell'anno 1962 e per i 21 posti 
dell'anno 1963: i concorsi per esame per il conferimento delle 
promozioni in Corte di Cassazione per i 12 posti dell'anno 
1962 e per i 7 posti dell'anno 1963: gli scrutini speciali per la 
sola qualifica di merito distinto per il conferimento delle 
promozioni in Corte di Appello e in Corte di Cassazione: gli 
scrutini ordinari per il conferimento delle promozioni in Corte 
di Appello e in Corte di Cassazione relativi agli anni 1962, 1963. 

Firenze: lotta ai tumori 
L'attività dei Centri di colposcopia istituiti dal Centro per 

la lotta contro i tumori della provincia di Firenze ha avuto 
inizio sotto la presidenza del dott Gambassini e con la dire­
zione del prof Enrico Greppi I Centri di colposcopia sono 
diretti alla diagnosi precocissima e di massa dei tumori del­
l'utero. che può portare a una completa trasformazione della 
prognosi del cancro in questi organi Infatti, la diagnosi pre­
cocissima di questi tumori significa guarigione sicura: è per­
tanto indispensabile che in tutte le donne, almeno oltre i 35 
anni, si faccia strada la convinzione e la necessità" di una 
visita annuale, anche in assenza di qualsiasi disturbo Questi 
Centri, che funzionano in maniera gratuita per tutti, sono per 
ora sorti a Firenze. Prato. Empoli e Borgo San Lorenzo. Nel 
capoluogo, il Comune ha provvedute anche ad istituire un 
corso di istruzione per le ostetriche condotte e le assistenti 
sanitarie, le quali saranno cosi in grado durante le loro visite 
di effettuare semolici prelievi il cui materiale sarà poi esa­
minato nella clinica ostetrico-ginecologica del prof. Ingiulla. 
sotto la cui consulenza si svolge tutto il servizio 

Commissione Bilancio 

Finanza regionale: 
approvata la legge 
Il provvedimento sarà posto 

all'o.d.g. della Camera 

La Commissione Bilancio del­
la Camera ha approvato ieri 
sera, in sede referente, il pro­
getto di legge sulla finanza, de­
manio e patrimonio delle Re­
gioni. nel nuovo testo elaborato 
dal Comitato ristretto II prov­
vedimento potrà essere iscritto 
all'o.d g. dell'assemblea d: Mon­
tecitorio nei prossimi g.orni. 

Il nuovo testo del provve­
dimento prevede, all'art 1. che 
le Regioni possano istituire una 
imposta di concessione regio­
nale sulle autorizzazioni, con­
cessioni. aiti e provvedimenti 
amministrativi per materie 
relative all'art 17 della Costi­
tuzione. nei limiti stabiliti di.le 
leggi dello Stato; istituire una 
tassa per l'occupazione di spazi 
e aree pubbliche di pertinen­
za regionale: imporre un con­
tributo di miglioria specifica 
diretto a colpire l'incremento 
di valore dei beni rustici ed ur­
bani per la parte di maggior 
valore che sia in conseguenza 
di opere eseguite a carico del 
bilancio regionale L'imposta di 
concessione regionale — affer­
ma l'art 2 — sostituisce la 
corrispondente ta-'si di con­
cessione governativa Riman­
gono alle Province e ai Comu­
ni i diritti che percepiscono 

-V>.'- ' . 

attualmente per le concessio­
ni, le autorizzazioni e gli atti 
di loro competenza 

Il provveda mento, stabilite 
le modalità per la correspon­
sione del tr.bnto- a favore del­
le Regioni afferma che per i 
scguent. tributi sono dovute al­
le Regioni le seguenti quote . 
massime r.sco^e dallo Stato 
nel territorio regionale: 90*"i 
dell'imposta sin fond: rustici; 
90*^ della imposta sui fabbri­
cati; una quota deH"80'> del­
l'imposta di re^stro: una quo­
ta del 90 ri dell'imposta sulle 
successioni e donazioni: una 
r.uota del 90*^ dell'imposta sul 
valore globale delle successio­
ni e della imposta ipotecaria 
•Inoltre. il -provvedimento 

prevede l'assegnazione alle Re­
gioni di contributi spec.ali e 
l'autorizzazione alle Regioni 
medesime d: contrarre mutui 
per provvedere a investimenti 
In opere di carattere perma­
nente. 

Con l'approvazione della 1»C-
gè finanziaria, le Commissio­
ni r i m a n e n t i della Camera 
hanno completato, in sede refe. 
rente. l'esamc dei quattro pro­
getti di legge relativi alla 
attuazione dell'istituto regiona­
le a statuto ordinario. 
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